
I NUOVI LIMITI PER 
L’ADOZIONE DELLA 

CONTABILITA’ SEMPLIFICATA 

Aosta, 14 settembre 2011 

Dott. Mauro Nicola 



NUOVI LIMITI SEMPLIFICATA 

SOGGETTI CHE POSSONO ADOTTARE 
 IL REGIME SEMPLIFICATO 

Persone fisiche  
esercenti  

impresa comm.le 

Impresa 
 familiare 

E. N. C.  
(solo per  

attività comm.le) 

 
Società  

di armamento 
 

S.N.C. S.A.S. 
S. D.F.  

esercenti  
attività comm.li 

Imprese  
coniugali 

NO LAVORATORI AUTONOMI 
Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



NUOVI LIMITI SEMPLIFICATA 

Articolo 18 del D.P.R. n. 600/1973  

ATTIVITÀ VECCHIO LIMITE NUOVO LIMITE 

Prestazioni  
di servizi 

€ 309.874,14 € 400.000 

Altre  
attività 

€ 516.456,90 € 700.000 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



VERIFICA  
LIMITI 

2010 VOLUME  
RICAVI 

NUOVI LIMITI SEMPLIFICATA 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



PRINCIPIO  
DI COMPETENZA 

RAGGUAGLIO  
ANNO 

VOLUME 
 RICAVI 

NUOVI LIMITI SEMPLIFICATA 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



LIQUIDAZIONI 
IVA 

CONTABILITA’ 
SEMPLIFICATA 

VOLUME  
RICAVI 

NUOVI LIMITI SEMPLIFICATA 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



LIQUIDAZIONI 
IVA 

CONTABILITA’ 
SEMPLIFICATA 

VOLUME  
RICAVI 

NUOVI LIMITI SEMPLIFICATA 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



> 309.874,14  < 309.874,14  

LIQUIDAZIONI IVA 
PERIODICHE 

PRESTAZIONI DI SERVIZI 

Trimestrale Mensile 

NUOVI LIMITI SEMPLIFICATA 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



> 516.456.90   < 516.456.90   

LIQUIDAZIONI IVA 
PERIODICHE 

CESSIONI DI BENI 

Trimestrale Mensile 

NUOVI LIMITI SEMPLIFICATA 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



14.05.2011 

DL 70/2011 DECORRENZA  
NUOVI LIMITI 

NUOVI LIMITI SEMPLIFICATA 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



2011 2011  

> RICAVI 2010 

DECORRENZA NUOVI LIMITI  

? 
ORDINARIA SEMPLIFICATA 

NUOVI LIMITI SEMPLIFICATA 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



C.M.  
80/E/2001 

< DL 70/2011 SUPERO  
LIMITI 2010 

NUOVI LIMITI SEMPLIFICATA 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



14.05.2011 13.05.2011  

> RICAVI 2010 

DECORRENZA NUOVI LIMITI  

ORDINARIA SEMPLIFICATA 

NUOVI LIMITI SEMPLIFICATA 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



QUADRO  
VO 

DR. IVA 2012 > RICAVI 2010 
OPZIONE ORDINARIA 

NUOVI LIMITI SEMPLIFICATA 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



IMPRESE MULTIATTIVITA’  

RICAVI ATTIVITA’ 

Ann.  
separata 

Regime 
contabile 

obbl.rio per 
l’anno succ. 

NOTE Prestazioni di 
servizi Altre attività 

€ 450.000 
 (att. prevalente) 

€ 50.000 SI Contabilità ordinaria 
Anche se il limite dei ricavi complessivi (€ 700.000) non è stato 
superato, è stato  superato, però, il limite riferito all’attività 
prevalente (€ 400.000). 

€ 300.000 € 450.000 
(att. prevalente) 

SI Contabilità ordinaria Anche se non è superato il limite relativo all’attività prevalente (€ 
700.000), è stato  superato, però, il limite globale (€ 700.000). 

€ 50.000 € 750.000  
   (att. prevalente) 

SI Contabilità ordinaria È superato il limite riferito all’attività prevalente (€ 700.000). 

€ 350.000  
(att prevalente) 

€ 50.000 SI Contabilità 
semplificata 

Non è superato né il limite riferito all’attività prevalente (€ 
400.000), né il limite complessivo di  € 700.000. 

€ 50.000 € 500.000       
(att. prevalente) 

SI Contabilità 
semplificata 

Non è superato né il limite riferito all’attività prevalente (€ 
700.000), né il limite complessivo di  € 700.000. 

NUOVI LIMITI SEMPLIFICATA 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



IMPRESE MULTIATTIVITA’  

NUOVI LIMITI SEMPLIFICATA 

RICAVI GLOBALI 
DELL’ATTIVITA’ 

Ann. 
separata 

Regime 
contabile 

obbligatorio 
per l’anno 
successivo 

NOTE 

€ 750.000 NO Contabilità 
ordinaria 

È superato il limite riferito alla 
globalità delle attività (€ 700.000). 

€ 650.000 NO Contabilità 
semplificata 

Non è superato il limite riferito alla 
globalità delle attività (€ 700.000). 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



SCHEDA CARBURANTE 
SEMPLIFICAZIONI 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



SCHEDE CARBURANTI 

Divieto di fatturazione di cui all'articolo 21 del DPR 633/1972, salvo alcune eccezioni.  
 
DPR 444/1997=>per poter documentare le spese per l'acquisto del carburante 
al fine di beneficiare della detrazione dell'IVA  e della deducibilità del costo. 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



SCHEDE CARBURANTI 
A cura dell'utilizzatore 

  
• gli estremi di individuazione del veicolo (casa costruttrice, 
modello, targa o numero di telaio). A tale proposito con 
Sentenza del 9 novembre 2005 n. 21769 la Corte di 
Cassazione ha confermato la necessità che la scheda 
carburante contenga tutti i dati del veicolo, ivi compresa la 
targa, per il riconoscimento, ai fini fiscali, dei costi di 
acquisto del carburante.  

 • il nome della ditta, la sua denominazione o ragione sociale;  

 • il nome e cognome se trattasi di persone fisiche; 

 • il domicilio fiscale;  

 • il numero di partita Iva del soggetto acquirente il carburante ;  

 • il periodo di validità (Anno e mese o Anno e trimestre); 

 • l'ubicazione della stabile organizzazione in Italia per i soggetti 
domiciliati all'estero. Per i soggetti non residenti e senza stabile 
organizzazione in Italia, che hanno nominato un rappresentante 
fiscale ai sensi dell'art. 17, secondo comma, del D.P.R. n. 
633/1972, la scheda deve contenere gli estremi di individuazione 
del veicolo, i dati identificativi del soggetto residente all'estero e 
del rappresentante fiscale residente nel territorio dello Stato. 

 • Numero di chilometri rilevabile dal contachilometri a fine mese o 
trimestre 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



SCHEDE CARBURANTI 
A cura del gestore dell'impianto 

• data del rifornimento; 

• ammontare del corrispettivo pagato per il 
rifornimento, al lordo dell'Iva; 

• estremi identificativi del gestore dell'impianto di 
distribuzione (denominazione, ragione sociale o 
cognome e nome dell'esercente;  

  
• ubicazione dell'impianto di distribuzione; 

  
• firma del gestore che attesti la regolarità del 
rifornimento di carburante. 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



SCHEDE CARBURANTI 
Cosa deve risultare dalla registrazione 

• il mese o il trimestre e il veicolo cui si riferisce la 
scheda 

• il numero come sopra a essa attribuito 

• l'ammontare complessivo delle operazioni ovvero, nelle 
ipotesi di detraibilità dell'imposta afferente l'acquisto del 
carburante, l'ammontare imponibile complessivo 
determinato diminuendo il totale mensile o trimestrale 
risultante dalla scheda, della percentuale di cui al quarto 
comma dell'articolo 27 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 633 del 1972, e l'ammontare della relativa 
imposta detraibile calcolato mediante l'applicazione 
dell'aliquota all'imponibile scorporato” (così la già citata 
circolare n. 205/E del 1998, al punto 3.3).  

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



SCHEDE CARBURANTI 

Esclusioni dalla scheda 
carburante 

 
In caso di indetraibilità 
soggettiva dell’imposta sul 
valore e aggiunto non vi è 
obbligo di annotazione della 
scheda carburante nel registro 
previsto dall’articolo 25 del 
d.P.R. n. 633 del 1972 (si veda, 
da ultimo, la circolare 18 giugno 
2001, n. 59, punto 3.1). 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



SCHEDE CARBURANTI 
Fatturazione su richiesta del cliente 

 
• gli acquisti di carburante per autotrazione non effettuati presso gli 
impianti stradali di distribuzione;  
 
• gli acquisti di carburante effettuati presso gli impianti stradali di 
distribuzione ma non destinati all’autotrazione come ad esempio i motori 
fissi, i mezzi speciali come i carrelli elevatori, le macchine operatrici come 
trattori, escavatori, mezzi per spurgo pozzi. Poiché tali veicoli a motore, 
non abilitati alla circolazione stradale, non possono rifornirsi direttamente 
presso gli impianti stradali di distribuzione, la documentazione degli 
acquisti di carburante è costituita dalla fattura di cui all’art. 21 del D.P.R. n. 
633/1972;  
 
• gli acquisti di carburante la cui destinazione ad essere utilizzato per 
autotrazione non possa essere constatata all’atto dell’acquisto;  
 
- gli acquisti di carburante effettuati presso gli impianti stradali di 
distribuzione a "self service" e, in generale, in tutte le ipotesi in cui si 
verifica l’impossibilità di certificare gli acquisti stessi per mancanza del 
personale addetto alla distribuzione.  
In caso di mancanza del personale che possa rilasciare il documento fattura 
a richiesta del cliente, la circolare n. 205 E avverte che "possono essere 
utilizzati, a tal fine, i buoni di consegna emessi dalle attrezzature 
automatiche, da inviare ai gestori per l’adempimento in questione.";  
 
- gli acquisti di olii da gas effettuati presso gli impianti di distribuzione di 
carburante da parte degli autotrasportatori di cose per conto di terzi,  

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



SCHEDE CARBURANTI 
Esclusioni soggettive per la 

scheda carburante 

- dello Stato;  
 
- degli Enti pubblici territoriali (ad esempio 
i Comuni);  
 
- degli Istituti universitari;  
 
- degli Enti ospedalieri di assistenza e 
beneficenza.  
 
- gli acquisti di carburante tramite la 
stipula di particolari contratti di 
somministrazione fra il gestore e la propria 
compagnia petrolifera di prodotti 
petroliferi con l’utilizzazione di apposite 
"carte aziendali", contratti riconducibili 
alla procedura denominata "netting". 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



SCHEDE CARBURANTI 

Tabella riassuntiva 

Periodicità della 
scheda Mensile o trimestrale 

Soggetto obbligato 
all'annotazione dei 
rifornimenti 

Addetto alla distribuzione di 
carburante 

Dati da inserire Data e corrispettivo lordo 

Termini di 
registrazione 

Entro gli stessi termini previsti 
per la registrazione delle fatture 
ricevute 

Indicazione dei 
chilometri 

Indicazione dei chilometri riferiti 
al mese o al trimestre (solo per 
le attività d'impresa) 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



ABROGAZIONE 

 DL 70/2011 SEMPLIFICAZIONE 

SCHEDE CARBURANTI 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



SCHEDE CARBURANTI 

MONETA 
ELETTRONICA 

METODOLOGIE  
TRACCIABILI 

SCHEDA CARBURANTI 

ESCLUSIVAMENTE 

? 
Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



SCHEDE CARBURANTI 

ACCERTATIVE CONTABILI  

ABOLIZIONE  
SCHEDA CARBURANTI 

PROBLEMATICHE 

? 
Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



II.DD. I.V.A. 

DOCUMENTO  
CONTABILE 

SCHEDE CARBURANTI 

MOLTEPLICITA’ REGISTRAZIONE 
CUMULATIVA 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



IDENTIFICABILITA’ CERTEZZA 
CONSUMI 

ACCERTAMENTO 

SCHEDE CARBURANTI 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



RITENUTA  
4 % 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



La ritenuta del 10% 

A decorrere dal 1° luglio 2010, le banche e le 
Poste Italiane, in occasione dell'accredito dei 
pagamenti relativi ai bonifici disposti dai 
contribuenti per beneficiare di oneri deducibili o 
per i quali spetta la detrazione d'imposta, 
devono operare una ritenuta del 10% a titolo di 
acconto dell'imposta sul reddito dovuta dai 
destinatari dei bonifici. 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



La ritenuta del 10% 

Il Provvedimento del 30.6.2010 dell'Agenzia delle Entrate ha 
stabilito che sono interessati dalla previsione in oggetto solo i 
bonifici relativi: 
•alle spese per il recupero del patrimonio edilizio (detrazione IRPEF 
del 36%, attualmente prevista fino a tutto il 2012); 
•alle spese per gli interventi di risparmio energetico per le quali il 
contribuente beneficia della detrazione del 55%, attualmente 
prevista fino a tutto il 2010. 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



La ritenuta del 4% 

Le imprese che hanno eseguito i lavori di recupero del 
patrimonio edilizio o finalizzati al risparmio energetico a fronte 
della loro fatturazione vedranno accreditarsi una somma al 
netto della ritenuta d'acconto del 4% operata dall'istituto di 
credito. 
La ritenuta verrà appositamente certificata dal medesimo 
istituto e scomputata in sede di dichiarazione dei redditi dalla 
liquidazione delle imposte dovute. 
Tale facoltà, come precisato dalla Circolare n. 40 del 2010, è 
attribuita anche ai contribuenti che hanno adottato dei regimi 
speciali di determinazione delle imposte, come quello dei c.d. 
“minimi”, nel qual caso lo scomputo è effettuato direttamente 
dall'imposta sostitutiva dovuta.  

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



4 % 

10 % 
R.A. BONIFICI BANCARI 

 INTERVENTI RECUPERO  
PATRIMONIO EDILIZIO 

 

RITENUTA 4% 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



36% 55% 

R.A. 
4% 

RITENUTA 10% 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



BANCHE POSTE S.P.A. 

SOSTITUTI 
IMPOSTA 

RITENUTA 10% 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 



RITENUTA 4% 

MOD. 770 RITENUTA ACCONTO  
1039 

CERTIFICAZIONE 
BENEFICIARIO 

OBBLIGHI SOSTITUTO 

IVA  
20% 

Aosta, 14 settembre 2011 Dott. Mauro Nicola 
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